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Per noi 
è tempo 
di fare 
ordine 

LA TENSIONE commer­
ciale in agricoltura tra 
Cee e Usa è destinata ad 

aumentare. Il protezionismo 
agricolo americano, da quello 
che si conosce, non subirà mo­
difiche, anzi si accentuerà. 
passando da 30 miliardi di dol­
lari di sovvenzioni nel 1986, a 
52 nel 1987 e a 70 nel 1988, 
come conseguenza del Farm 
Security Act del 1985. Il go­
verno americano sta antici­
pando il pagamento delle 
esportazioni del 10% per le 
derrate alimentari e del 35% 
per i cereali. Per sostenere ul­
teriormente l'esportazione 
della soia e dei cereali è previ­
sto un «marketing loan», un 
prestito agevolato, mentre è 
in atto uno sforzo per sostene­
re l'azienda familiare in ogni 
modo. Nel 1987 si prevede di 
lasciare a riposo (set-aside) 
27,5 milioni di ettari, mentre 
entro 5 anni è preventivato 
l'abbandono di 18 milioni di 
ettari di terre marginali. L'o­
biettivo è ridurre le scorte e di 
conseguenza tenere alti i prez­
zi. Inoltre, gli Usa intendono 
mantenere il livello di prote­
zione dei produttori: infatti, il 
reddito agricolo è sostenuto 
mediante diverse forme d'in­
tervento per circa il 47%, ar­
rivando al 50% per il cotone e 
addirittura al 66% per il riso. 
Solo nel 1986 si spenderanno 
26 miliardi di dollari per que­
ste misure. Ciò in barba a 
qualsiasi politica di libero 
mercato e di abolizione del 
protezionismo. Reagan conti­
nua, con la consueta arrogan­
za, a predicare bene e a razzo­
lare male, in materia di terro­
rismo e di libero scambio. 

Tutto ciò è emerso con 
grande chiarezza, a metà no-. 
vembre, a Londra, nel corso 
dell'incontro tra il Co-
pa/Cogeca (l'organizzazione 
dei produttori agricoli e della 
cooperazione europea) e la 
Camera di Commercio Usa. I 
rappresentanti americani 
hanno tenuto un atteggiamen­
to aggressivo, rivendicando in 
particolare soddisfazione per 
i presunti danni commerciali 
ricevuti in conseguenza del­
l'allargamento della Cee a 
Spagna e Portogallo. Ma se gli 
americani chiedono all'Euro­
pa di ridurre il protezionismo 
e le produzioni per contribuire 
a riequilibrare il mercato 
mondiale, da parte loro non 
fanno nulla per attenuare il lo­
ro forzato protezionismo. Mo­
strano soltanto i muscoli al­
l'Europa. Poiché le recenti 
elezioni hanno penalizzato 
Reagan, in vista delle presi­
denziali del 1988 il governo in­
tende rafforzare il suo soste­
gno all'agricoltura, «seguendo 

l'esempio dei governi europei» 
come ha detto cinicamente il 
senator William Pearce, uno 
dei massimi esperti Usa di 
problemi del mercato mon­
diale. 

Da parte dei produttori eu­
ropei, si è manifestato un at­
teggiamento di fermezza, ma 
è stata dichiarata una disponi­
bilità a operare all'interno del 
Gatt per risolvere le questioni 
più controverse degli orto­
frutticoli, del vino e dei grassi 
vegetali. Come si vede, i rischi 
per l'Italia sono pesanti, in 
quanto la debolezza italiana 
nella Cee può portare ad ac­
cordi che avranno conseguen­
ze nelle decisioni della Com­
missione comunitaria e del 
governo americano. 

Tuttavia, sul piano Cee nes­
suno vuole adottare misure 
concrete e non platoniche per 
ridurre le eccedenze produtti­
ve che sono una mina innesca­
ta e costituiscono il vero ter­
reno di scontro con gli Usa. 
S'invoca la riforma della Pac, 
ma nessuno è disponibile a ri­
nunciare a qualcuno dei molti 
privilegi acquisiti in questi 
anni, sul piano dei prezzi che 
restano alti rispetto al merca­
to mondiale e alla garanzia 
quantitativa delle produzioni 
per cereali, latte e burro. 

Si parla di ridurre le produ­
zioni attraverso l'abbandono 
volontario della terra in cam­
bio di aiuti individuali e di in­
terventi per tutelare l'am­
biente (un esperimento si sta 
facendo in Germania con l'o­
biettivo di sottrarre 100.000 
ha di terre alla coltivazione), 
ma si tratta di fatti insuffi­
cienti e parziali. 

Che succederà per i prossi­
mi prezzi agrìcoli? I redditi 
continuano a calare, mentre 
la produzione cresce; il bilan­
cio Cee si restringe e aumen­
tano le spese per sovvenziona­
re le eccedenze. Non ci sono 
più margini. O si prende atto 
della realtà o sarà la realtà a 
cambiare la Pac, in modo sel­
vaggio. Chi se ne avvantagge­
rà saranno soltanto gli Usa. 
L'Italia ha oggi un'opportuni­
tà per cominciare a mettere 
ordine nella propria agricol­
tura: presentare i piani di set­
tore previsti dal piano agicolo 
nazionale e finalizzare alla 
politica agro-alimentare gli 
stanziamenti della recente 
legge pluriennale di spesa per 
l'agricoltura. Diversamente, 
le scelte di fondo saranno fat­
te dagli altri e l'Italia andrà 
disarmata al Gatt e al con­
fronto con gli Usa. Andrà sen­
za forti argomenti all'appun­
tamento con la modifica della 
politica agricola comunitaria. 

Agost ino Bagnato 

Coltivatori e consumatori davanti allo stesso rischio 

Veleni, toppi tutti insieme 
Il futuro si chiama lotta biologica 
Con un milione e mezzo di quintali di fitofarmaci e venti milioni di quintali di concimi chimici l'anno stia­
mo arrecando un danno irreversibile all'ambiente e alla salute di tutti - Un incontro giovedì a Roma 

Temik, atrazlna, Cerno-
byl, nanocurie, p.p.m. (parti 
per milione) sono i nuovi vo­
caboli, fino a poco tempo fa 
sconosciuti presso l'opinione 
pubblica, che l'incompeten­
za e la malafede di politici, 
amministratori, tecnici e 
scienziati da un lato, e l'e­
mergente cultura ambienta­
lista dall'altro hanno messo 
al centro della nostra vita 
quotidiana. 

L'agricoltura, ad esempio, 
è il settore produttivo che 
più di ogni altro risente di 
questo inquinamento pro­
gressivo. complementare al 
tipo di sviluppo che in tutto 
il mondo si è venuto affer­
mando. Ma la totale man­
canza di rispetto dei tempi 
biologici, l'esasperata pro­
duttività per spremere su 
spazi sempre più concentrati 
di terreno le più alte rese 
possibili stanno conducendo 
anche il nostro paese in un 
tunnel senza ritorno. Con un 
milione e mezzo di quintali 
di fitofarmaci e circa venti 
milioni di quintali di conci­
mi chimici stiamo arrecando 
ogni anno un danno irrever­
sibile all'ambiente e alla sa­
lute di noi tutti, produttori e 
consumatori. Tutto ciò men­
tre il disavanzo agroalimen­
tare cresce ogni anno, anzi, 
con il calo del prezzo del pe­
trolio, è diventato la prima 
voce per ordine di importan­
za nella nostra bilancia com­
merciale, mentre tutta l'Eu­
ropa è inondata da migliaia 
di tonnellate di eccedenza ot­
tenute con questo mostruoso 
carico chimico, nonché mec­
canico, mentre l'innovazione 
tecnologica in agricoltura, se 
non opportunamente coor­
dinata e discussa, darà luogo 
nel prossimo futuro ad alcu­
ni «mostri» creati dalla bio­
tecnologie. 

Un primo passo da com­
piere, ce lo auguriamo, con 
l'appoggio delle organizza­
zioni agricole, è quello di ri­
durre il carico chimico sul­
l'ambiente. Giovedì (4 di­
cembre) verrà presentata a 
Roma, presso la Federazione 
nazionale della stampa, dal­
l'assessorato Agricoltura 
della regione Emilia-Roma­
gna e dalla Lega per l'Am­
biente, una ricerca condotta 
dall'Istituto oncologico ro­
magnolo su un campione dì 
103 pesticidi tra i più usati In 
cui si evidenziano i danni 
che queste sostanze produ­
cono sul nostro sistema vi­
vente a livello di genotossici-
tà (mutagenesi, teratogene-
si, cancerogenesi): orbene 
ben 74 di questi fitofarmaci 
non hanno alcun dato segna­
lato rispetto alla canceroge­
nesi, mentre a livello della 
mutagenesi e della teratoge-
nesi, rispettivamente 31 e 21 
di queste sostanze chimiche 
risultano essere positive a 
più tests sperimentali. A par-

ROMA — «Agricoltura, ambiente, salute: 
un sistema da rifondare». È il tema dell'in­
contro organizzato a Roma (Federazione 
della stampa, corso Vittorio 349, dalle 9.30 
allei 13.30) per giovedì dalla Lega Ambiente 
e dall'Assessorato Agricoltura della Regione 
Emilia Romagna. Nell'ambito del convegno 
sarà presentato il volume «Biotossicità da 

fitofarmaci» nel quale vengono evidenziati ì 
risultati di una rassegna di dati sperimenta­
li relativi a 103 prodotti antiparassitari co­
munemente impiegati in agricoltura. Intro­
durrà Ceredi (assessore agricoltura Emilia 
Romagna) e interverranno Dino Amadori, 
Giorgio Celli, Romano Zito, Wainer Zoli, 
Cesare Donnhauser, Chicco Testa. 

Fotomontaggio di Francesco Cascioli da «Nuova Ecologia» 

Fragole, pere, pesche 
problema mediterraneo 

Dalia nostra redazione 
FERRARA — Tre giorni di incontro tra tec­
nici, ricercatori e rappresentanti dei produt­
tori italiani, francesi, spagnoli, portoghesi e 
greci. Al Centro di Ferrara, da martedì a gio­
vedì. ha tenuto banco l'ortofrutticoltura nei 
paesi mediterranei appartenenti alla Cee. Si 
è giunti a conclusioni interessanti, che sotto­
lineano l'importanza e la necessità di inter­
venti e politiche concertati, possibili in sede 
comunitaria mettendo in contatto tra loro 
associazioni dei produttori e strutture pub­
bliche o private. 

Voluto da tre amministrazioni regionali — 
Emilia Romagna, Veneto, Friuli Venezia 
Giulia — e dalla provincia autonoma di 
Trento, con il patrocinio del ministero del­
l'Agricoltura, l'incontro ha esaminato i pro­
blemi produttivi e il futuro per fragole, pere e 
pesche nel cinque paesi mediterranei; la legi­
slazione nazionale e comunitaria sui residui 
da fitofarmaci nella frutta e la creazione di 
un sistema stabile di reciproche informazio­
ni sull'ortofrutticoltura. 

Nel prossimi mesi si è concordato un più 
stabile e stretto rapporto, con scadenze pe­
riodiche e ravvicinate, tra delegazioni delle 
cinque nazioni. Il Centro di Ferrara si è pro­
posto, con Je sue professionalità e le sue at­

trezzature, come sede Italiana per lo scambio 
di valutazioni e informazioni. 

Un documento finale approvato all'unani­
mità chiede l'istituzione in seno al Copa-Co-
geca (l'organismo chea Bruxelles rappresen­
ta le organizzazioni professionali e la coope­
razione agricola, fornendo indirizzi alla 
Commissione speciale della Cee) di un comi­
tato di concertazione per fa frutta dolce esti­
va (albicocche, pere, fragole, pesche, ecc.) che 
dovrà operare per migliorare e valorizzare le 
produzioni nazionali, orientare gli operatori 
commerciali, favorire intese di mercato, ap­
profondire e divulgare l'aggiornamento sul­
la difesa fitosanitaria, proporre eventuali 
modifiche alla legislazione delia Comunità. 

Per Io sviluppo quantitativo e qualitativo e 
la collocazione vantaggiosa ai cinque paesi 
delle produzioni di pesche, pere e fragole si 
sono avute indicazioni pressoché unanimi: 
ricerca genetica e varietale, tecniche moder­
ne e redditizie di coltivazione, attenzione 
massima per il consumatore offrendogli 
frutta sana e al giusto punto di maturazione 
attraverso campagne promozionali, anche 
concordate, che particolarmente per la pera 
possono dare risultati notevoli nel Nord Eu­
ropa e tra i consumatori più giovani. 

Franco Stefani 

tire da questi dati a dir poco 
drammatici come Lega pro­
poniamo che il ministero 
della Sanità riconsideri, nel 
più breve tempo possibile, 
tutti 1 fitofarmaci commer­
cializzati prima del 1981, e 
che rappresentano circa il 
95% del totale con i test che a 
partire da quell'anno sono 
divenuti molto più rigidi per 
i nuovi prodotti. Che si pon­
ga, inoltre, un limite alla 
somma di più sostanze chi­
miche che possono essere 
presenti in un prodotto ali­
mentare, data la comprova­
ta sinergia che si manifesta. 
Che per i lavoratori dell'in­
dustria chimica e dell'agri­
coltura, in primo luogo gli 
addetti alle serre e alla flori­
coltura dove ci risulta che 
vengono usate quantità 
enormi di pesticidi (circa 400 
Kg per ettaro!), molti del 
quali vietati, si tengano dei 
registri di rischio e degli 
esposti per cominciare ad 
avere una corretta epidemio­
logia sul territorio naziona­
le. 

Le Usi, a cui sono delegati 
anche i compiti di prevenzio­
ne e di controllo, devono es­
sere messe in grado di opera­
re: noi come Lega Ambiente 
lanciamo, sin d'ora, un ap­
pello a tutti gli istituti uni­
versitari di Entomologia e 
agli apicoltori di utilizzare 
l'ape come insetto che com­
pia il monitoraggio dell'in­
quinamento da pesticidi sul 
territorio agricolo, sull'e­
sempio di quanto da alcuni 
anni il professor Celli e i suol 
collaboratori stanno effet­
tuando in Emilia. 

Ma ci rendiamo altresì 
conto della grave situazione 
in cui versano gli agricoltori 
cui non possiamo addossare 
tutte le responsabilità; il 
nuovo Piano agricolo nazio­
nale deve prevedere, d'accor­
do con le Regioni, un plano 
di assistenza tecnica genera­
lizzata agli agricoltori che 
faccia capo alle Regioni, lad­
dove funzionino, o ad altri 
enti pubblici/privati, affin­
ché sia data l'opportunità 
all'agricoltore di attuare le 
nuove tecniche di lotta gui­
data (uso più razionale di fi­
tofarmaci) che fanno rispar­
miare in media 1/3 del carico 
di pesticidi e di lotta integra­
ta su vite, olivo e serre dove è 
ormai maturo l'impiego del­
la lotta biologica (insetti uti­
li) che favorirebbe la colloca­
zione di questi prodotti sul 
mercato interno ed esterno, 
venendo incontro alle esi­
genze di produttori e consu­
matori. Questa è la sfida che 
noi come Lega per l'Ambien­
te raccogliamo, chiamando a 
questo compito i vari enti di 
ricerca e le organizzazioni 
agricole che fino ad oggi non 
si sono quasi mai integrate. 

Cesare Donnhauser 
Lega per l'Ambiente 

Campii: salvaguardia dell'agibilità 
dei frantoi e smaltimento 

controllato delle acque 
al centro dell'azione del Cno 

ROMA — Frantoi e acque reflue al Consiglio dei ministri: 
ecco una dichiarazione di Mario Campii, presidente del Cno: 
•Sbaglierebbe chi dovesse ritenere che ora il più è fatto. Il 
Consorzio nazionale degli olivicoltori si è impegnato con pie­
na convinzione, come hanno fatto altre organizzazioni della 
produzione agricola e dell'industria olearia, per ottenere una 
sospensiva delle conseguenze penali e amministrative della 
legge "Merli" e per consentire lo svolgimento della campa­
gna olivicola ed olearia. Lo abbiamo fatto con la volontà 
precisa di avviare a soluzione questo problema, senza sconti 
per nessuno. La decisione assunta dal Consiglio dei ministri 
(della quale mi è nota finora solo la parte resa puoblica con 
apposito comunicato stampa) risponde in parte a tale esigen­
za. 

Agli olivicoltori servono un ambiente pulito e frantoi ade­
guati per trasformare le loro buone olive in olio di qualità, 
con costi di molitura equi e contrattati. Il più, perciò, resta 
tutto da fare. 

La ristrutturazione dell'olivicoltura con un "Piano olivico­
lo nazionale" implica una profonda e contestuale riorganiz­
zazione dei frantoi; senza scaricare questo onere totalmente 
sulla spesa agricola e con riierimentl precisi al diversi bacini 
olivicoli del nostro paese. 

La nostra azione, perciò, resta tesa: 
1) a salvaguardare l'agibilità dei frantoi attraverso forme 

transitorie e controllate di smaltimento delle acque inqui­
nanti; 

2) a favorire l'aggregazione del frantoi per conseguire livel­
li superiori di modernità, di economia di scala, di qualifi­
cazione dei processo trasformativo, di qualità dell'olio; 

3) a sollecitare tutte le Regioni alla predisposizione dei 
"Piani regionali di risanamento delle acque", con finanzia­
menti dello Stato, adeguati e tempestivi. 

La ricerca delle tecnologie, efficaci e possibili, deve prose­
guire; anche il Cno, in collaborazione con enti e istituti pub­
blici, e con centri di ricerca privati, farà, In questo preciso 
campo, la sua parte. Soprattutto occorre che il ministro del­
l'Agricoltura predisponga un Piano Olivicolo. Il Cno ha da 
tempo formulato le sue proposte. Il silenzio della politica 
agraria è. a questo punto, insopportabile. 

La campagna olearia che è in corse si presenta particolar­
mente deludente per quantità e qualità: le olive sono state 
colpite da malattie e attacchi di parassiti; I costi per produrre 
risultano, perciò, crescenti e Improduttivi. Soltanto un orga­
nico Plano nazionale potrà ridare certezza e fiducia In questo 
settore». 

«Memorandum» per Folio d'oliva 
(mentre incalzano gli altri grassi alimentari) 

ROMA — Il 1° gennaio 1986, 
con l'adesione di Spagna e 
Portogallo, la Comunità 
economica europea è dive­
nuta il centro dell'olivicol­
tura mondiale controllando 
i quattro quinti della produ­
zione olivi-oleicola e fa qua­
si totalità degli scambi. Ta­
le nuova condizione non ha, 
di fatto, ancora spinto la 
Comunità a rivedere la sua 
politica nel settore dell'olio 
di oliva e delle materie 
grasse, così come nelle altre 
produzioni regolamentate. 

Eppure una revisione è 
resa sempre più necessaria 
per un comparto come quel­
lo olivicolo strutturalmente 
esposto ai rìschi di competi­
zione da parte di materie 
f;rasse succedanee che, per 
oro natura, hanno costi di 

produzione irrimediabil­
mente più bassi rispetto al­
l'olio d'oliva. 

Ad oggi l'intervento co­
munitario nel settore olivi­
colo, pensato per una Cee a 
6 membri con l'Italia unico 
produttore, pur assicuran­
do un notevole flusso finan­
ziario. si situa ancora in 
un'ottica di politica di assi­
stenza e contenimento del 
settore, lasciando che i pro­
dotti concorrenti (oli di se­
mi, margarine, ecc.) possa­
no esplicare a pieno I loro 
margini di competitività. 

Maggiore sensibilità dal 
lato delle istituzioni è stata 
manifestata dal Parlamen­
to europeo, che su sollecita­
zione del Consorzio nazio­

nale degli olivicoltori (Cno) 
il 27 novembre scorso ha 
consultato le Unioni nazio­
nali olivicole per conoscer­
ne gli orientamenti sulla ri­
forma dell'organizzazione 
comune di mercato dell'olio 
d'oliva e delle materie gras-

E statn l'occasione per il 
Cno di presentare al Parla­
mento europeo il «Memo­
randum olio d'oliva* per la 
riforma della politica co­
munitaria nel settore olea­
rio e proposte per un «piano 
olivicolo nazionale». 

Per il Cno la riforma deve 

abbracciare l'intero sistema 
di regolamentazione in ma­
teria tenendo presente le 
peculiarità produttive ed 
economiche dell'olio d'oliva 
che lo differenziano In mo­
do sostanziale dalle altre 
materie grasse. 

li primo ordine di proble­
mi riguarda il sistema da 
elaborare per definire l'e-

3ullibrlo di prezzi tra olio 
'oliva e olio di semi, su cui 

poi fondare le misure di so­
stegno e le politiche com­
merciali. In tal senso si prò-
pone l'istituzione di una 
tassa fissa o variabile sulle 

altre materie grasse e la de­
finizione di un prezzo rap-
Firesentativo di mercato per 
'olio d'oliva che determini 

un rapporto di prezzo tra 1 
due tipi di prodotto pari a 
1:1,6. 

Le misure di equilibrio 
dei prezzi dovrebbero essere 
completate attraverso un 
uso diverso della garanzia 
dell'intervento. E ciò modu­
lando un sistema integrato 
di scorta regolatrice euro­
pea del mercato e di con­
tratti di stoccaggio privato 
per favorire la concentra­
zione e contrattazione del 
prodotto, gestiti dalle Asso­
ciazioni dei produttori rico­
nosciute. 

In questo nuovo scenario 
del mercato anche il siste­
ma degli aiuti alla produ­
zione e al consumo dovrà 
essere rivisto. Attualmente 
l'aiuto alla produzione vie­
ne erogato non tenendo 
conto del reali costi di pro­
duzione delle differenti 
Dualità di prodotto, né delie 

(verse realtà produttive. 
Risulta più equo tenere 

distinte le diverse olivicol­
ture: quella di valore pae­
saggistico e di difesa del 
territorio e quella da reddi­
to, riconoscendo: a) un alu­
to permanente all'olivicol­
tura delle aree difficili e non 
riconvertlbili, come pre­
mio-indennizzo di coltiva­
zione; b) un'integrazione di 
prezzo - dinamica e mano­
vrabile secondo gli anda­
menti reali del mercato e la 

qualità del prodotto — all'o­
lio commercializzato dal 
produttore olivicolo asso­
ciato. 

Riguardo alle politiche 
commerciali va fatta una 
profonda riflessione su i ri­
sultati dell'aiuto al consu­
mo, dell'attuale sistema 
delle restituzioni all'espor­
tazione e sulle azioni pro­
mozionali. In tal senso è ne­
cessario che la Comunità 
definisca una propria stra­
tegia di allargamento e con­
solidamento delle aree di 
consumo, destinando a 
questa risorse finanziarie in 
modo stabile (prestiti all'e­
sportazione, abbattimento 
interessi, assicurazione su 
rischi di cambio, ecc.) e 
azioni promozionali omo­
genee, coinvolgendo oltre 
alle organizzazioni profes­
sionali anche operativa­
mente le Unioni di associa­
zioni olivicole riconosciute, 
le organizzazioni dell'indu­
stria e del commercio olea­
rio. 

La riforma della politica 
comunitaria per l'olio d'oli­
va non può essere certa­
mente avulsa da profondi 
processi di rinnovamento 
strutturale del settore che 
coinvolgano in prima per­
sona lo Stato italiano (Pia­
no olivicolo nazionale) ma 
nei quali la Comunità non 
può essere estranea sia in 
termini di indirizzo che di 
Intervento. 

Paolo Annavini 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI 
NETTEZZA URBANA - FIRENZE 

La Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 2 7 1 del 
2 1 - 1 1 - 8 6 , parte seconda, pubblica il hando di concorso 
pubblico per esami per la copertura di 

1 posto di impiagato da adibire ai servizi tecnici -
Set tore manutenzione programmata automez­
zi /off icina con mansioni di capo reparto 

presso l 'ASNU. con inquadramento al 6° livello CCNL per 
lavoratori delle Azienda Municipalizzate di Igiene Urbana. 
Scadenza di presentazione delle domande: 2 2 - 1 2 - 8 6 . 
Età richiesta: non inferiore agli anni 18 e non superiore 
agli anni 3 5 , salvo i benefici di Legge. 
Tìtolo di studio: Diploma di Perito meccanico o Perito 
elettromeccanico. 
Per ogni altra informazione rivolgersi direttamente all'Uf­
ficio Personale dell'ASNU. Via Baccio da Montelupo. 5 2 
- Firenze, nei giorni martedì, giovedì e sabato dalle ore 8 
alle ore 13. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI 
NETTEZZA URBANA - FIRENZE 

La Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 2 7 1 del 
2 1 - 1 1 - 8 6 , parte seconda, pubblica il bando di concorso 
pubblico per esami per la copertura di 

1 posto di impiegato da adibire al servizio affari 
generali e personale con mansioni di responsabile 
dell'Ufficio Personale 

presso l 'ASNU. con inquadramento al 6° livello CCNL per 
lavoratori delle Aziende Municipalizzate di Igiene Urbana. 
Scadenza di presentazione delle domande: 2 2 - 1 2 - 8 6 . 
Età richiesta: non inferiore agli anni 18 e non superiore 
agli anni 3 5 . salvo i benefici di Legge. 
Titolo di studio: Diploma di scuola secondaria di secondo 
grado. 
Per ogni altra informazione rivolgersi direttamente all'Uf­
ficio Personale dell'ASNU. Via Baccio da Montelupo, 5 2 
- Firenze, nei giorni martedì, giovedì e sabato dalle ore 8 
alle ore 13. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI 
NETTEZZA URBANA - FIRENZE 

La Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 2 7 1 del 
2 1 - 1 1 - 8 6 . parte seconda, pubblica il bando di concorso 
pubblico per esami per la copertura di 

1 posto di impiegato da adibire ai servizi tecnici -
Set tore progettazione, manutenzione immobili e 
studi tecnologici - Ufficio manutenzione immobili 

presso l 'ASNU, con inquadramento al 6" livello CCNL per 
lavoratori della Azienda Municipalizzate di Igiene Urbana. 
Scadenza di presentazione delle domande: 2 2 - 1 2 - 8 6 . 
Età richiesta: non inferiore agli anni 18 e non superiore 
agli anni 3 5 , salvo i benefici di Legge. 

-Titolo dì studio: Diploma di Perito Edile o Geometra. 
Per ogni altra informazione rivolgersi direttamente all'Uf­
ficio Personale dell'ASNU. Via Baccio da Montelupo, 5 2 
- Firenze, nei giorni martedì, giovedì e sabato dalle ore 8 
alle ore 13. 

AZIENDA TRASPORTI CONSORZIALI 
BOLOGNA 

Concorso pubblico per n. 3 posti di operaio 
specializzato (liv. 7) turnista addetto al 

reparto linea aerea 
L'Azienda trasporti consorziali di Bologna, in esecuzione della 
deliberazione n. 191 del 4-11-1986. comunica di aver bandito 
un concorso pubblico per esami e titoli per la copertura di n. 3 
posti di operaio specializzato (liv. 7) turnista addetto al repar­
to linea aerea. La graduatoria degli idonei, formata in esito a tale 
concorso, sarà ritenuta valida 18 mesi. 
Principati requisiti 
— aver compiuto il 18' anno di età e non aver superato il 30° 

anno; 
— essere in possesso della licenza di scuola media inferiore; 
— aver maturato un'esperienza di lavoro di almeno un anno in 

compiti concernenti le mansioni oggetto dei posti messi a 
concorso 

Termine di scadenza per la presentazione delle domande: 
ore 12 del 2 7 gennaio 1987. 
Richiesta del bando 
Copia del bando di concorso, contenente informazioni complete 
circa requisiti e modalità di partecipazione, può essere ritirata a 
Bologna presso le portinerie dei depositi «Zucca» (via Saliceto 
3/a). «Battindamo» (via Battindamo 121). «Due Madonne» (via 
Due Madonne angolo via C. Marx) oppure presso il posto infor­
mazioni dell'Azienda (piazza Re Enzo 1/0 a Imola ed a Porretta 
Terme presso i locali uffici defl'Atc. Potrà pure essere richiesta 
(anche telefonicamente) all'Atc. Servizio personale, via Saliceto 
3/a. 40128 Bologna (tei. 509.188 509.189): * 

AZIENDA TRASPORTI CONSORZIALI 
BOLOGNA 

Concorso pubblico per n. 4 posti di operaio 
specializzato (liv. 7) con mansioni di addetto al 
reparto manutenzione del settore fabbricati 

L'Azienda trasporti consorziali di Bologna, m esecuzione della 
deliberazione n. 192 del 4-11-1986, comunica di aver bandi'o 
un concorso pubblico per esami e titoli per la copertura di n. 4 
posti di operaio specializzato (hv. 7) con mansioni di addetto 
al reparto manutenzione del settore fabbricati della ripartizione 
impiantì del servizio tecnico. La graduatoria degli idonei, forma­
ta in esito a tale concorso, sarà ritenuta valida 18 mesi. 
Principali requisiti 
— aver computo B 18* anno di età e non aver superato il 30* 

anno; 
— essere in possesso della licenza dì scuola media inferiore; 
— aver maturato un'esperienza di lavoro di almeno un anno in 

compiti concernenti le mansioni oggetto dei posti messi a 
concorso 

Termine di scadenza per la presentazione delle domande: 
ore 12 del 27 gennaio 1987. 
Richiesta del bando 
Copia del bando di concorso, contenente informazioni complete 
circa requisiti e modalità di partecipazione, può essere ritirata a 
Bologna presso le portinerie dei depositi «Zucca» (via Saliceto 
3/a). «Battindamo» (via Battindamo 121). «Due Madonne» (via 
Due Madonne angolo via C. Marx) oppure presso il posto infor­
mazioni dell'Azienda (piazza Re Enzo 1/0 a Imola ed a Porretta 
Terme presso i locali uffici dell'Atc. Potrà pure essere richiesta 
(anche telefonicamente) afl'Atc. Servizio personale, via Saliceto 
3/a. 40128 Bologna (tei. 509.188 509.189): 


